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14 Sabato 3 Aprile 2021

economia &&

BANDO INVIATO ALLA GAZZETTA UFFICIALE
Prenderà il via martedì prossimo

il concorso per 2.800 tecnici al Sud
BARBARA MARCHEGIANI

ROMA. È stato inviato ieri per lapub-
blicazione in Gazzetta ufficiale, che
avverrà martedì prossimo, 6 aprile,
nella sezione Concorsi ed esami, il
bando per l’assunzione di 2.800 tecni-
ci nelle amministrazioni del Sud, dopo
la firma del decreto del premier Mario
Fraghi, su proposta della ministra del
Sud, Mara Carfagna, di concerto con i
ministri della P.a., Renato Brunetta, e
dell’Economia, Daniele Franco.

«È la prima sperimentazione di se-
lezioni “fast track” nella P.a. - afferma
il ministro Brunetta - . Abbiamo stabi-
lito un cronoprogramma serrato: 100
giorni dalla pubblicazione del bando
all’assunzione» con prove «in piena
sicurezza». «Semplificazione e rapidi-
tà, in piena sicurezza, sono le parole
d’ordine con cui mettiamo al centro
della ripresa il capitale umano pubbli-
co», sottolinea inoltre Brunetta.

Le assunzioni, ricorda il ministero
della P.a., erano state deliberate dal
precedente governo e finanziate nel-
l’ambito del Pon Governance 2014-
2020 con i fondi europei della coesio-
ne destinati alle regioni meno svilup-
pate. Dal momento della pubblicazio-
ne del bando ed entro i successivi 15
giorni sarà possibile presentare le
candidature sulla piattaforma digita-
le “Step One 2019”, gestita dal Formez,
per partecipare alle procedure che
permetteranno l’assunzione rapida a
tempo determinato (massimo 36 me-
si) di 2.800 tecnici qualificati, chiama-
ti a supportare le amministrazioni

pubbliche di Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia nell’attuazione dei pro-
getti del “Recovery Plan”. Il Formez
cura la pianificazione e l’organizza -
zione della logistica delle sedi per la
prova scritta in sedi decentrate.

Una prima graduatoria di circa
8.400 candidati idonei sulla base dei
titoli sarà pronta per maggio, la prova
scritta in modalità telematica, diffe-
renziata per i cinque profili, si svolge-
rà a giugno. Le procedure dovranno
concludersi entro 100 giorni dal ban-
do, dunque entro luglio, con la pubbli-
cazione delle graduatorie di vincitori
e idonei e l’avvio delle assunzioni.

Tutte le fasi si svolgeranno nel ri-
spetto del nuovo Protocollo per lo
svolgimento dei concorsi pubblici, va-
lidato dal Comitato tecnico-scientifi-
co, che introduce obblighi stringenti,
tra cui quello di indossare la masche-
rina Ffp2 e di effettuare il tampone
nelle 48 ore precedenti la prova. L’ob -
bligo vale anche per i già vaccinati e
per i membri delle commissioni.

Ci sarà una selezione automatica
sulla base dei titoli; poi unica prova
scritta diversa per ogni profilo, con
test a risposta multipla da svolgersi in
sedi decentrate in modalità digitale
(pc/tablet), con 40 quesiti a cui rispon-
dere in un’ora (punteggio massimo 30
punti, minimo 21; la prova avverrà nel
pieno rispetto della trasparenza e del
principio dell’anonimato). Il sistema
attribuirà i risultati (in forma anoni-
ma) ai nominativi dei candidati, quin-
di graduatorie e assunzione. l

DECRETO “SOSTEGNI”

Caccia ai fondi
per incentivi auto
e per ridurre la Tari
SILVIA GASPARETTO

ROMA. Ecobonus auto verso il tutto e-
saurito: i fondi stanziati con la mano-
vra per le euro 6 sono già quasi finiti -
ed è stato prenotato un terzo di quelli
per ibride ed elettriche - e subito sale il
pressing per rifinanziare gli incentivi.
La Lega chiede di fare presto, e di rive-
dere l’intero pacchetto già con il de-
creto “Sostegni”. Ma le risorse sono
scarse, appena 550 milioni per le mo-
difiche, e la lista delle richieste è già
lunga compresa quella, sollevata dai
commercianti, di correggere le stor-
ture della Tari.

Un intervento sulla tassa sui rifiuti
per le imprese, per «coordinare le di-
verse disposizioni normative» ci sarà
già con la conversione del decreto, as-
sicura il viceministro all’Economia,
Laura Castelli. Difficile però, che si
possa anche mettere mano ad agevo-
lazioni ad hoc sull’imposta locale, pu-
re chiesta sia da chi ha avuto per mesi
l’attività chiusa sia dai Comuni. «La
coperta è corta, ma si deve intervenire
con agevolazioni fiscali anche a livello
comunale, come l’Imu, la Tosap/Co-
sap, la Tari», dice anche una delle rela-
trici del provvedimento, la senatrice
di Forza Italia, Beatrice Toffanin. Ma
l’esame del provvedimento, avviato
nelle commissioni Bilancio e Finanze
del Senato, entrerà nel vivo solo alla
fine della prossima settimana, quan-
do saranno depositati gli emenda-
menti e ancora non è stata stilata una
lista delle priorità condivisa da tutta la
maggioranza su cui intervenire con il
mezzo miliardo a disposizione in atte-
sa del prossimo scostamento - e del
prossimo decreto “Sostegni bis”, che
dovrebbe essere focalizzato in gran
parte sulle imprese.

Nel frattempo, però, già i partiti a-
vanzano i loro desiderata e, tra questi,
spuntano anche gli incentivi auto che,
secondo il leghista Massimo Bitonci,
vanno rifinanziati ma anche «unifica-
ti», per allineare lo sconto sull’acqui -
sto di ibride ed elettriche, che oggi ar-
riva fino a 10mila euro con rottama-
zione, a quello per le auto di nuova ge-
nerazioni, quindi meno inquinanti,
ma ancora alimentate a benzina o die-
sel. Il plafond previsto per queste ulti-
me con la legge di Bilancio, tra l’altro, è
praticamente finito, restano appena
12 milioni su 250 stanziati, e ha contri-
buito a mantenere dinamico il merca-
to auto, come hanno dimostrato an-
che i risultati di marzo. Bisogna «ria-
prire la partita», incalza anche il vice-
ministro alla Mobilità sostenibile, A-
lessandro Morelli. Intanto, sta per es-
sere sbloccato un altro ecoincentivo,
introdotto con la manovra, per l’ac -
quisto di auto elettriche per chi ha Isee
entro i 30mila euro. Il decreto del Mise
è pronto ed è stato inviato al Mef e a
breve dovrebbe diventare operativo.

Infine, è stato prorogato il termine
per l'entrata in vigore della nuova di-
sciplina del Documento Unico di cir-
colazione e proprietà degli autoveico-
li, inizialmente prevista entro il 31
marzo e ora spostata al prossimo 30
giugno, grazie all’approvazione del
decreto-legge su “Disposizioni ur-
genti in materia di trasporti e per la
disciplina del traffico crocieristico
nella laguna di Venezia” (cosiddetto
Dl “Trasporti”). La proroga era stata
sollecitata anche dall’Aniasa, l’asso -
ciazione confindustriale dei noleg-
giatori d’auto, perchè «per una rivolu-
zione digitale così rilevante, è priori-
tario risolvere i problemi tecnici ri-
scontrati in fase di test. Occorre che il
sistema funzioni da subito e che il pro-
cesso immatricolativo sia già ben “o-
liato” quando il mercato ripartirà». l

Zes, credito d’imposta alle imprese
Investimenti. Pubblicati i dati catastali delle aree interessate, per le nuove attività
previsto lo sgravio del 50% sull’Irpef, tramite comunicazione all’Agenzia delle Entrate

là “Recovery”, fondi
Ue e Fsc,
all’Agenzia per la
Coesione arriva
un supermanager:
Paolo Esposito

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Con l’approssimarsi del
varo del “Recovery Plan” che sarà in
parte dedicato alla ripresa del Mezzo-
giorno, nonché della definizione con
la Commissione europea e le Regioni
anche dell’utilizzo dei 13 miliardi del
“React-EU” per il Sud e dell’Accordo di
partenariato sulla nuova program-
mazione dei fondi Ue 2021-2027, il go-
verno Draghi prepara le riforme per
semplificare gli interventi e la “mac -
china” che dovrà spendere bene e pre-
sto le risorse. Ad esempio, come rife-
riamo in questa pagina, parte in mo-
dalità “veloce” un concorso per assu-
mere entro luglio 2.800 tecnici per gli
enti locali del Sud che dovranno pro-
gettare gli interventi di loro compe-
tenza. E, nel principio dello “spoil
system”, cambia il vertice dell’Agen -
zia nazionale per la Coesione territo-
riale, che dovrà coordinare la connes-
sione tra le varie misure per il Sud:
“Recovery”, Fsc, Fesr e Fse, React-EU e
Zes. Al posto di Massimo Sabatini, che
era stato nominato dal precedente
ministro per il Sud Giuseppe Proven-

zano, arriva un supermanager opera-
tivo, Paolo Esposito, abruzzese, in atto
Direttore generale del Gran Sasso
Science Institute, che è stato, fra l’al -
tro, Direttore delle risorse umane di
grandi aziende quali Denso, Aprilia,
Sanofi, AirOne e Il Messaggero. Espo-
sito si è distinto quando, su nomina
dell’allora premier Mario Monti e del
suo ministro per la Coesione, Fabrizio
Barca, è stato chiamato come D.g. del-
l’Ufficio speciale a creare la “macchi -
na” della ricostruzione post-sisma
dell’Aquila e dei Comuni del Cratere.

E proprio ieri l’Agenzia per la Coe-
sione ha pubblicato sul proprio sito i
piani strategici e le particelle catastali
di tutte le aree che ricadono nelle Zone
economiche speciali di Calabria, Cam-
pania, Jonica interregionale Puglia-

Basilicata, Adriatica interregionale
Puglia-Molise, Sicilia Orientale e Sici-
lia Occidentale. Questo significa che
tutte le imprese che avviano nuove at-
tività all’interno di tali aree catastali,
possono presentare all’Agenzia delle
Entrate, da questo mese, la comunica-

zione per usufruire del credito d’im -
posta sugli investimenti, pari al 50%
dell’imposta sul reddito generato da
tali attività, purchè le mantengano
con tutto il personale assunto per al-
meno dieci anni. Sono previste anche
agevolazioni sul costo del lavoro.

La novità riguarda, in Sicilia, gli in-
vestimenti realizzati nelle aree por-
tuali e retroportuali e nei 39 Comuni
della Zes Sicilia orientale (fra cui Cata-
nia, Augusta, Gela, Messina, Enna, Si-
racusa, Ragusa, Priolo Gargallo, Villa-
franca Tirrena, S. Filippo del Mela, Mi-
lazzo e Melilli); così come nelle aree e
nei 23 Comuni della Zes Sicilia Occi-
dentale (fra cui Palermo, Termini I-
merese, Trapani, Caltanissetta, Porto
Empedocle, Aragona, Mazara del Val-
lo e Licata). l

Cala il reddito delle famiglie e aumenta la pressione fiscale
MILA ONDER

ROMA. Il 2020 è stato un anno difficile per le famiglie, che
hanno visto ridursi il reddito e, per effetto della contrazio-
ne dell’economia, hanno subito un peso delle tasse cre-
scente. L’anno si è chiuso con un calo del Pil dell’8,9% e l’i-
nizio del 2021 non registrerà ancora un’inversione di ten-
denza. Per il primo trimestre dell’anno Confindustria sti-
ma una contrazione del Pil, nonostante la sostanziale tenu-
ta dell’industria, interrotta solo nel mese di marzo. Le re-
strizioni alla mobilità, le chiusure e i rallentamenti delle
vaccinazioni non hanno aiutato l’economia e per l’atteso
rimbalzo bisognerà aspettare ancora, fino al secondo tri-
mestre, come indicato qualche giorno fa dal ministro del-
l’Economia, Daniele Franco.

Il governo presenterà le sue stime aggiornate per l’anno
in corso tra una decina di giorni nel Def atteso a metà apri-
le, ma la fotografia scattata dall’Istat sull’ultima parte del
2020 mostra come le famiglie italiane abbiano sofferto per

gli effetti della pandemia anche in autunno. Il quarto tri-
mestre dell’anno evidenzia un calo del reddito disponibile,
sceso dell’1,8% rispetto al trimestre precedente. A dimi-
nuire - anche a causa del Natale passato in “lockdown” - so-
no stati anche i consumi (-2,5%).

La differenza tra il più significativo ribasso della spesa e
quello meno pesante del reddito ha fatto però sì che la pro-
pensione al risparmio aumentasse fino al 15,2%, 0,5 punti
in più rispetto al trimestre precedente. La diminuzione del
reddito, «a fronte di un incremento dello 0,2% del deflato-
re implicito dei consumi», ha determinato una diminuzio-
ne del potere d’acquisto delle famiglie rispetto al trimestre
precedente del 2,1%.

Tutti dati a cui se ne somma anche un altro, legato indis-
solubilmente al crollo del Pil: nel 2020, in coincidenza con il
deciso ridimensionamento del prodotto, tornato ai livelli
del 1997, la pressione fiscale è salita al 43,1% con un picco del
52% nel quarto trimestre (quando il Pil è diminuito del-
l’1,9%). l

Paolo Esposito


